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ESCE TUTTI E GIORNI EGGETTO 1. FESTIVI: 

PORCINI" 
Le assoc 

SONE RITI 
iazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio 

‘Conto corrente con la Posta 

Prezzo pe: le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di r'° ©. cent. 40 — Mm 
terza par'na sop.a .a firma fnecrolo- 
gie, comunicati d'chiarazion, ringra- 
ziamenti) cent. 50. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 
,per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassì di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4.a pagina 
per l’ Italia e per l'Estero sì ricevono 
esclusivamente « all’ Ufficio  Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

del. giornale, in. via. di 
TORIERA 

lla Posta 16, U dine 
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TVOCA. DIO 

Laliberale Corrispondenza Verde di Roma 
espone queste importanti considerazioni: 

«Quando il diavolo invecchia si fa frate. 
Carducci e Grispi si sentono invecchiare e 
rivolgono la mente a Dio, che l'uno. ha 
Spesso  bestemmiato ‘coi vorsi, l’altro cogli 
atti. I belli spiriti s'incontrano, ma fortui- 
tamente, intendiamoci, perocchè il Carducci 
ha protestato per la stampa che egli aveva 
già ponzato ildiscorso da lui pronunziato 
a San Marino quando ancora il primo mi- 
nistro non aveva sgabellata la ‘sua orazione 
di Napoli. Vuol dire che il poeta si è sen- 
tito invecchiare prima dell’uomo di Stato. 
Se l’invocazione a Dio declamata sulla cima 
del monte, che dai Titani prende il nome, 
sia d'accordo colle preceden‘i manifestazioni 
dello stesso autore, è questione che non ci 
riguarda; in_ questo, Jarducci, diventato 

monaco, se l’ha da. vedere con Enotrio 
Romano, il cantore di Satana: 

« Ci preme invece di ricercare le ragioni 
psicologiche di questo prurito di religiosità 
chie presentemente invade i maggiori soste- 
nitori dell’ erdine attunle di cose, e queste 
ragioni noi non sappiamo scorgere altrove 
che nella paura. Sarebbe invero consolante 
il vedere tanto subitaneo rinascimento delle 
idealità ultra terrene in mezzo a questa 
società incancherita, la quale era trascesa 
nel culto delle passioni materiali è solo di 
vili godimenti ha sete. Ma serutanidlo |’ es- 
senza del sentimento che 
escandescenze mistiche, ben si vede ché 
altro non sono che una nuova manifestà- 
zione di quegli istinti positivisti ed utilitari 
che sempre hanno guidato gli uomini scet- 
tici e spregiudicati cui l’Italia ufficiale ti-. 
conosce per capi. Il Dio invocato da Crispi, 
è il Dio Gendarme,; quello esaltato da Car- 
ducci è un’ Dio comodino, una Specie di 
sepramobile destinato a coronare una filo- 
sofia incerta èd. oscillante, la’ quale dopo 
aver vagato lungo tempo tra l’incredulità 
e la fede, vinta dal disgusto di sè stessa, 
si butta a corpo perduto ' verso l’ estremo 
contrario a quello. da cui aveva preso le 
mosse. 

<« Ma pur accettai lo per. buona ! affer- 
mazione che l'inconiro è puramente acci- 
dentale e che la coincidenza tra la giacu- latoria crispina e l'atto di fede carducciano 
sia frutto più dell’azzardo che di. accordi 
presi, non è meno vero che tutte queste 
salmodie mirano allo stesso scopo. Invano 
gli spiritualisti i quali oggidi cercano o fin- 
gono di cercare un rimedio alla materialità del pensiero moderno nella rievocazione dei 
vecchi e diversi ideali extra-naturali, pro- 

testano di non voler confondere 1 loro co- 
nati religiosi con quelli della fede cattolica. 
Esiste, non si può negare, 10 alcuni strati 
della nostra società borghese, in alcuni am- 
bienti intellettuali, una corrente che trascina 

ispira questeÈ 

le menti verso la contemplazione di un’ i- 
dealità superiore che ‘le consoli della vol. 
garità e della sterilità del freddo  positivi- 
smo; e mentre gli nisi fermano alle vaghe 
definizioni di una divinità ‘ed 
personale, scrutano i misteri dello spiritismo 
ed i fenomeni ancora'indecifrati.del  ma- 
gnetismo, gli altri. coltivano..la magia 5 
abbracciano il buddismo, il quale conta già 
a Parigi ed a Londra. migliaia. e migliaia 
di adepti. Ma sono, tutti. rigagnoli i quali, 
tosto o tardi, dovranno affluire nella grande 
corrente della fede cattolica; sono tutti 
sentieri laterali per i quali le anime che 
eredonsi traviate faranno capo alla via mae- 
stra che conduce al Vaticano. 

« Carducci.e Crispi protestano di no; ma 
essi sanno invece perfettamente dove vo- 
gliono andare. A. loro poco importa il dover 
far tappa 4 Canossa, strada facendo, oggi- 
mai, l'Italia officiale non ha altra Ancora 
di salvezza che l’ accordo col Papa. Resta 
da sapersi secLeone XIII si sente la voglia 
di caricare tanta zavorra nella nave di San 
Pietro. » 

TSUccS Ie 
au 

L'’arbitrio s'impone 

) Berico di Vicenza serive: 
_xUi arriva notizia dai Breganze, che ieri 

(5) mattind sì è recato colà 1l'sig, Silvio Cle 
mente conte Barbieti, sésrétario alla nostra 
Prefettura, con un decreto prefettizio iche 
lo autorizza a fungere in quel Manicipio 
l'ufficio di‘R. Commissario in tutte quelle 
mansioni che riguardano il Sindaco non 
già come capo del Comune e dell'Ammi- 
nistrazione, ina come Uffic'ale governativo 
per la pubblica sicurezza, per la pubblica 
igiene, ecc. 

Si sa che l’ufficio di facente funzioni di 
Sindaco è scoperto va Breganze da Mons. 
Jacopo Scotton, il quale viene quindi .de- 
stituito come Ufficiale del Governo. se non 
come capo dell’Amministrazione. | 

E sapete su che si basano i motivi ‘del 
draconiano decreto ? 

Sull’iudole clericale intransigente della 
Riscossa, sulle offese che riceve dalla « Ri- 
scosca » la santità delle istituzioni. 

Il decreto prefettizio fu certo” emanato 
per ordine del Ministero, chi sa dietro 
intrighi di chi. 

Constatiamo intanto che il ministero non 
potea avere più degno e più zelante ese- 
cutore della. cosacca. misura. del famoso 
prefetto Celli, l'eroe del Riposo Festivo, dela sospensione delle temporalità a S. E, 
Mons. nostro Vescovo, e‘ del processo per l’astai delle R. Fonti di Recoaro. 

I numeri della  Riscossa ‘erano ‘cercati dal R. Prefetto di Vicenza con grande in- teresse e diligenza or fa un mese, e Si È af” n a ) c mpren“e che il risultato della anatomia degli articoli sivè la destituzione d’oggi. 
Qui però ci viene naturalissima la do- manda: Ma come: Il procuratore del Re. 

astratta ed im- | 

pa: RENI VSS Creo a I RE «cero 

non ha mai trovato nulla che potesse ‘of- 
fendere la santità delle istituzioni, e non 
ha mai sequestrata la Riscossa ed ora: il 
governo si sovrappone al giudice naturale 
in argomento, e prende misure sì gravi in 
causa appunto della Riscossa, dei suoi ar- 

i ticoli ? 
Oh di fronte a simili 

sumano in Italia contro 
fatti che. si 
le libertà 

con- 
comu- 

davvero 
bollarli come 

nali, di preferenza. in questi di, 
per che mancano i termini 

sì meritano ». 

Kuna terza Roma 

Heco un commento alle parole di Guido 
Baceelli, il quale, nel discorso di Ascoli 
Piceno, chiamò Roma l'alfa ed omega delle 
grandezze italiane. 

La Corrispondenza Verde risponde: 

« No, onorevole Baccelli, di quell’urbe che 
fu una volta il caput mundi, voi ed i vostri 
amici avete fatto il caput. mortuum, avete 
fatto l’alfa e l’omega, non di una nuova 
grandezza, non di un:terzo periodo storico, 
ma di tutte le delusioni, di tutte le deca- 
denze, di tutte le giullerie, di tutti i ciar- 
latanesimi; la terra promessa dei farabutti 
e dei pubblicani, il presidio di. uno Stato 
senza vittù, senza fede, senza morale, senza 
legge, senza giustizia e senza quattrini; la 

parodia di tutto ciò the vorreste ‘essere È 
possedere, ma che non avete forza di di- 
ventare, nè capacità di acquistare, Aivolere, 
nonchè obliterare, «uguagliare. appena cogli 
splendori onde è circonfusa la ‘storia «del 
vapato, faceva mestieri sapere contrapporre; 

ni fasti del pontifiato romano, la grandezza 
delle opere, l'altezza dell'intelletto, la va- 
stità e la nobiltà delle imprese, l'ampiezza 
del posto occupato nel campo delle lotte 
per il civile progresso. Ma questa sarebbe 
stata politica da giganti, mentre voi, dac- 
chè assumeste i destini d’Italia, vi chiariste 
pigmoi; laonde i vostri sogni’ di morbosa 
grandezza. fanno ridere le genti e si perdono 
ira. le rovine delle due Rome, in, mezzo alle 
quali solo è rimasto vivo, forte e grande il 
Papa, di cui indarno implorate (!) il per- 
dono e la benedizione ». 

Dalbarzini dl congruo di Pera 
(vedi numero di sabato) 

(0)- 
Le Casse rurali. 

(Rel. don Luigì Ceruti di Gambarare Veneto). 

I 
Considerando | l' importanza ‘ economica, 

morale e religiosa delle Casse rurali Catto- 
lichè, quando sieno bere dirette e le deli- 
berazioni dei Congressi Cattolici di Genova 
e di Roma, 

il XII Congresso cattolico; - 
rinnova il voto che i Uattolici, le Asso- 

ciazioni Cattoliche ed'i R.mi Parroci delle 
borgate ‘e campagne vogliano ‘curare la 
maggior diffusione di queste provvide As- 
sociazioni. 

IL 

Sui mezzi per coordinare fra loro le 
Casse rurcali. 

Considerando : che 1» Casse rurali riunite 
possono ottenere molti maggiori vantaggi 
che non. nell’ isolamento, sia nei riguardi 
lesali, che economici, 

Considerando : che siffatto coordinamento 
ha, prodotto nel Veneto |’ Unione Cattolica 
Agricola ed il suo brillante operato, 

il XII Consresso Cattolico Italiano : 

a) propone che ogni Comitato regionale 
Italiano, ove. sono. sorte o stanno. per sor- 
gere Casse rurali voglia, entro il 1894, se- 
guendo gli esempi del Veneto e del Lom- 
bardo, studiare il modo per confederare le 
Casse rurali Cattoliche delle regioni; 

d) chela 2a Sezione inviti le Unioni 
regionali Veneta e Lombarda, ed altre se 
vi fossero, prima del 1895 ad intendersi per 
un più intimo coordinamento delle Casse 
rurali Cattoliche Italiane. 

III, 

Della Costituzione: d’un GCallegio di Le-- 
gali pel riconoscimento giuridico delle 
Casse. Rurali e degli altri Istituti 
d’ indole. economice-sociale e. per la 
loro difesi. i 

Considerato lo svolgersi delle e0operative 
cattoliche in Italia e le contraddizioni a 
cui vanno soggetti i promotori e gli ammi- 
nistratori, per causa d’ erronee inter 
zioni legali, 

il XII Congresso Cattolico Italiano; 
a) riconosce la ‘necessità: ‘della fonda- 

zione d’ un collegio di legali che assista le 
cooperative cattoliche ; i 

b) che finchè non si possa fondare un 
giornale proprio, ne sia scelto uno che sia, 
per la sua natura, come l’ intermediario fra 
questo collegio e le società stesse e propone, 
che la Il.a Sezione dell’ Opera ‘studi e ri- 
solva entro il corrente anno, la duplice 
questione. 

(D) 
Le Cooperative di cons mo. 

(Relatore don Luigi Ceruti). 

Considerando: come le cooperative di 
consumo rispondano ad un vero bisogno 
del lavoratore, quello cioè, dî sottrarsi al 
monopolio ed all’ usura che in parecchi casi 
succedono nella vendita delle cose più ne- 
cessarie per l’esistenza; 

che tali benefiche istituzioni lasciate fra 
le mani dei nostri. ‘avversari; riescono s0- 
vente di danno religioso e morale delle 
popolazioni, 

il XII Congresso Cattolico Italiano ; 
a) fa voti perchè sorga un magazzino 

cooperativo di consumo. nelle parcechie ove 
il caro de’ viveri o l’ iniziativa degli avversari 
lo renda necessario ; 

3 APPENDICE. 

FORZA: DELLA DEBOLEZZA 
— Non parlaré tanto, amico mio, disse 

dolcemente la fanciùlla; quantunque figlia 

d’ Eva sono prima di tutto sorella, e suora 

di carità... Quando sei in questo stato ti è 

prescritto il silenzio... Ora non muoverti 

più, chiudi gli occhi; e lasciati curare senza 
dir nulla. Come ti battono le tempia, caro 

fratello! 
— Posso parlare? disse Erberto dopo un 

lungo silenzio. 
— Questa sera no, rispose recisamente 

Edmea; ti servirà di castigo. 

Povera piccina! disse  Erberto, cogli oc- 

chi umidi di lacrime. Il mio racconto, Ed- 

mea, spero che servirà a scusare la mia 

durezza di stamane... Ho incontrato... 
— Titto! soggiunse la fanciulla metten- 

dogli la mano sulla bocca. Perchè io sia 

lieta, mi basta saperti contento... Parmi di 

sentire la voce di papà. Riposati e dormi 

bene. Vado a vegliare che la sua cena sia 

buona, Basta che non gli abbiano parlato 

della mia inquietudine a tuo riguardo! 
«P 

Edmea uscì prontamente, per iscongiurare 
ogni indiscrezione della servitù 
proposito. Ma i domestici le erano troppo affezionati per non aver tradito il suo se- creto circa la scappata del convalescente. 

uao TT n aver incontrato Geraldo, benché alquanto dolente per il di- Splacere cagionato alla sorella. 
Frattanto, il signor di J 

maravigliandosi che Edme 
appetito, 

— Martino — disg’ egli alla, fanciulla — 
era or ora, tutto ansantie, Giovanni è su- 
dato ‘come un cavallo reduce dalle corse, 
Perchè sono essi iù questo stato ? Ebbi bel 
domaridarne loro la ragione; mi risposero 
un monte dl sciocchezze, e noù riuscii a 
capirne nulla! 

Vittoria, la cameriera, che si trovava 
presente, escì in fretta per poter ridere a 
suo bell’agio, perocchè V imbarazzo in cui 
sl trovava la sua padroncinà non era un 
Secreto pet essa, 

Ma Edmea non era donna a metà.... con 
grazicsa finezza seppe distrarre suo padrò, 
e stornare la conversazione sopra un altro 
argomento, 

a questo 

ancourt cenava, 
a avesse così poco 

Sapeva bene che il signor di Janconrt 
sarebbe stato assai stupito dell’ imprudenza 
commessa da Erberto, al quale i medici ave- 

vano tanto raccomandato di evitare ogni 

Strapazzo...... 
La mattina dopo fu grande lo stupore 

del signor di Jancourt, e profonda la gioia 
di Edmea quando Erberto raccomò loro il 
suo incontro con Geraldo ed espose la pro- 
posta fattagli dal giovane e selvaggio dotto. 

— È una cosa inaudita! disse il signor 
di Jancourt, coll’accento del più. intenso 
stupore; inaudita quanto insperata.... pe- 

rocchè questa offerta, o Erberto, è veramente 
provvidenziale per te. 1o, te lo confesso, non 
pensava alla tua singolare posizione... Troppo 
malfermo in salute per potere studiare rego- 
larmente, foss’ anche con un professore di- 

morante in casa nostra, seì abbastanza ri- 

messo in forze per occuparti, e l’inazione 

completa ti sarebbe dannosissima. 

Risolvere questo problema era dunque un 

enigma per. me. La gentile ed eccellente 
proposta del signor Deher lo risolve mira- 
bilmente. Ho inteso parlare di lui ieri dalla 

solilo 

così maldicente, mi ha parlato colla più alta 

stima del sapere profondo di quel giovane ; 

‘ >; , | D Pi A ° or n È 
sìiguorila Gi. i occabruna:; essa, a 

con lui, tu potrai giungere a possedere una 
scienza... Ah! guardami dunque in volto per 
qualche istante. Perbacco! Biricchino, sei 
divenuto grazios»! come mai avvien ciò, 0 
Edmea ? 

— La gioia gli sta bene in ‘volto, padre 
mic, disse dolcemente la fanciulla. Erberto 
la strinse al cuore a questa risposta. 
— E° una soluzione eccellente, ed al tutto 

femminea, osservò il padre sorridendo. 
Suvvia, arrivederci, figli miei j io vado a 

lavorare. Ben inteso, tu hai da me ogni pere 
messo 0 Erberto, a riguardo de’ tuoi studi col 
signor Deder. Recagli i miei ringraziamenti 
ch’ io mi astengo di fargli in persona, giac- 
chè vuol vivere come il filosofo dell’ anti- 
chità, in una botte.... perfezionata. Felice 
mortale, tu hai saputo fargli spegnere la 
sua lanterna. 

Dopo la partenza del padre, Erberto. 
. trasse la sorella nelle sue stanze. 

— Non ho terminato il racconto delle 

‘ mie avventure, le disse. La improvvisa par- 
tenza di mio padre m’impedisce d’ infor- 

. martene; ma sappi, che senza una piccola 
muta, 10 non so che cosa sarebbe avvenuto 

di me, iersera,......... 

(continua), 
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b) perchè la Ila Sezione curi entro il 
1894 la pubblicazione d'un piccolo manuale 
pratico e d’ un giornale mensile che dia 
suggerimenti legali e pratici alle coopera- 
tive che s' inizieranno ed a quanti vorranno 
studiarne l’ impianto, 

(1) 
Opere. Pie 

(Relatore avv. Giovanni cav. Baroni di Lodi) 

I 

Proposte votate nel IX e X Congresso, 
che si richiamano e riportano riassun- 
tivamente, siccome norme pratiche di 
cui tener conto, 
1. Ritenuto doversi prevenire, ed impe- 

dire la trasformazione delle Opere pie dotali. 
Che si debba procedere alla riforma degli 
statuti delle stesse, in modo da ridurre il 
meno possibile i legati. Che non sia utile 
di suggerire un minimo fisso, ma sia più 
saggio consiglio l’atfenersi alle condizioni 
locali: 

La Sottosezione fa voto: che, ove manchi 
l’azione degli amministratori, od anche in 
loro concorso, sia spinto ciascun cittadino 
interessato, e specialmente i Molto Rev.i 
Parroci a valersi del diritto di ricorso ai 
oteri competenti, e più specialmente alla 
V.a Sezione del Consiglio di Stato, diritto 

conceduto dall’ art. 81 della Legge, per im- 
pedirs, sia il concentramento, sia la trasfor- 
mazione degli Enti dotali. 

2. Si crede ottimo partito che gli ammi- 
nistratori delle Opere pie, valendosi della 
facoltà di prenderne essi stessi l'iniziativa 
concessagli dalli articoli 62, 63, 65, procu- 
rino di prevenire qualsiasi disposizione di 
riforma, proponendo essi opportunamente, 
d’ intesa coll’ Ordinario, quelle modificazioni 
o raggruppamenti, che tornino meno dan- 
posi si fini dell’ Opera pia. 

8. Ritenuto che il mezzo. più sicuro per 
prevenire la trasformazione delle Opere pie, 
sia quello di cooperare al buon esito delle 
elezioni amministrative, si crede utile di 
ricordare ai cattolici, come tengano anche 
perciò un sacro dovere di adire alle urne 
Amministrative, onde ottenere che nei Con- 
sigli Comunali e Provinciali, e nelle Con- 
gregazioni di Carità siamo chiamati uomini 
di sani principii. 

4. La Sottosezione ritiene opportuno, e 
crede perciò di raccomandare: Che le Con- 

- fraternite si. difendano dalla trasformazione 
dimostrando, ove si possa, che le spese pel 
Culto rispondono ad un bisogno delle popo- 
lazioni : — Che per le Confraternite le quali, 
oltre ‘agli scopi di Culto, abbiano scopi di 
mutuo soccorso, le medesime si difendano 
dalla trasformazione, facendo valere. tali 
scopi di mutuo soccorso, sia come un diritto 
riconosciuto dalle leggi, sia come rispondenti 
ad un bisogno attuale delle popolazioni; e 
ciò tutto, perchè i beni che sono addetti a 
tal fine siano sottratti agli effetti della Legge 
17 luglio 1890: — Che le Confraternite in- 
fine, che non abbiano che il solo scopo di 
Culto, aggiungano in ogni caso nei loro 
Statuti il fine del mutuo soccorso tra con- 
fratelli, mediante ‘volontarie oblazioni, € 
uesto allo scopo di mantenere. la vitalità, 

di rafforzare l’azione, e l'influenza benefica 
e morale, col fine principale del. Culto, e 
dell’ esercizio delle opere di religione. 

; (Continua). 

CATTOLICI 

sai 

I RADICALI E I 

« Edificante connubio » chiama il Popolo 
Romano il fortuito accordo d'un giornale 
cattolico e d’un radicale nel dare una no- 
tizià.. Ma noi--temiamo tanto. poco gli 
scandali di quel foglio che dalia. radicale 
Corrispondenza ‘Verde del 4, n. 76, togliamo 
il giudizio seguente : 

« In quanto al sindaco di Rapallo, la 
sua destituzione € considerata come un. er- 
rore, non solo perchè, in fin dei conti, 
viola il principio di libertà ‘che, per i veri 
liberali, deve essere applicato in favore di 
tutte le opinioni, ma anco perchè punisce 
un atto di fermezza e di probità . politica 
che meritava forse di essere ricompensato. 
Corrono tempi tristi, in cui è da deplorarsi 
la viltà degli uomini e la pieghevolezza dei ! 
caratteri. In mezzo a tanta miseria mo- 
rale ed intellettuale, si è trovato in Liguria 
un uomo che si è mostrato incapace di far 
cosa contraria alla sua fede ed. alla sua 
coscienza, e. non ha voluto piegarsi ad un 
atto che feriva le sue credenze e le sue 
convinzioni. Il caso è talmente raro, e perciò 
tanto più lodevole, che il Governo, se tosse 
stato bene inspirato, invece di destituire 
quel galantuomo, lo avrebbe. dovuto .de- 
corare.. » 

Finchè i radicali ragioneranno in questo 
modo noi ci sentiremo onorati di trovarci 
d’accordo con loro, lasciando a chi altri 
voglia l’onore di andare invece d’accordo 
coll’ organo di Costanzo Chauvet, 

Nigiit — 

Esempi di « spirito nuovo ? » 

Srivono in data 27, all'Italia del Popolo: 
« Oggi al regio istituto di studi superiori, 

erano adunati moltissimi insegnanti, il 
maestro G. Baldi, ha presentato un ordine 
del giorno firmato da altri suoi colleghi, 
col quale propone che a libro di testo per 
l'insegnamento dei diritti e doveri, si adot- 
tino i Doveri dell’uomo di G. Mazzini. 

La proposta è stata approvata tra gli 
applausi dei presenti. 

e 

IL NUOVO VESCOVO DI MANTOVA 

A Vescovo di Mantova è stato eletto il 
milanese D. Carlo Origo, Superiore degli 
Oblati. E' stato ordinato Sacerdote nel 1862; 
poi fu per alcuni anni professore nel Se- 
minario di San Pietro, donde passò a 
Milano, restandovi per 24 anni coadiutore 
nella Chiesa del Santo Sepolcro. 

re anni fa veniva eletto Superiore della 
Casa degli Oblati di Can Carlo in Milano e 
l’anno scorso Superiore della Congregazione. 

Usiamo il Crelium per pulire la bocca. 

LULA 

Calania L'assassinio di un ricco 
possidente — A. Militello, certo Lofaro, attirato 
in casa sua un ricco possidente, certo Saveri? 
Pappalardo, col pretesto di vendergli a poco prezzo 
una quantità di biglietti di banca antichi, lo as- 
sassinò barbaramente e lo seppellì sotto una ca- 
tasta di legna. 

Compiuto il misfatto, l’ assassino, seguito da 
altri malfattori, si recò all’ abitazione del signor 
Pappalardo con l’intendimento di uccidere an- 
che la ‘moglie e svaligiare la casa: fortunata- 
mente il colpo andò fallito perchè la signora Pap- 
palardo si rifiutò di aprire. 

Le autorità avvertite del fatto, fecero arrestare 
il Lofaro, che fu sorpreso nascosto dietro una 
siepe. 

Furono eseguiti poi altri sei arresti: uno dei 
complici cadde nelle mani della giustizia. mentre 
tentava di mettersi in salvo. 

- Il giudice istruttore e il procuratore del Ra 
sono partiti alla volta di Militello. 

La cittadinanza è profondamente impressionata 
pel grave fatto di sangue, e chiede che sia fatta 
prontamente giustizia. 

Palermo — I fanciulli e le armi — I{ 
fanciullo di nove anni Giuseppe Arini stava sta- 
diando. Veduta uua rivoltella nel cassetto del 
tavolo dello zio, la. prese per trastullatsi. Disgra- 
ziatamente l'arma era carica e, partito il colpo, 
feriva la sorellina del Giuseppe, Ida, di anni 6, 
la quale rimase falminata, 

Austria - Ungheria I. culti in 
Ungheria — Le nuove leggi proposte dal Mini- 
stero ungherese sulla pacificazione dei culti nel 
regno, leggi combattute vigorosamente dai catto- 
lici con a capo l’ Episcopato, sollevano nuovamente 
l'agitazione popolare e portano un colpo gravis- 
simo alla unità politica ungherese consolidata 
specialmente sulla integrità della fede. Un Arci. 
duca austriaco, parlando col Parroco di Gyar- 
math, biasimò vivamente queste leggi che sono 
provocate e fatte nello interesso degli ebrei e dei 
liberi pensatori, «i peggiori sudditi di ogni Co- 
rona ». Anche molti liberali biasimano queste ri- 
forme, che dividono profondamente gli animi. 

La discussione alla Camera dei Magnati prose- 
gue animata. I Cardinali Vazsary e Schlauch s0- 
stengono le ragioni dei cattolici. 

Germania — Orribile eccidio di una 
famiglia — A Gibaniscky, nel ‘governatorato di 
Vilna, fu assassinato di nottetempo l’ amministra- 
tore di una vasta tenuta, certo Grosa, di nazio- 
nalità tedesca, assieme alla moglie, la madre, tre 
ragazzi e quattro persone di servizio. Dopo aver 
tutto saccheggiato, i malfattori diedero fuoco ‘alla 
casa che abbruciò interamente, e fuggirono senza 
lasciar traccia di sò, Le autorità accorse sul 
tuogo, trovarono le ossa carbonizzate di nove ca- | 
daveri. Regna dovunque grande spavento, perchè 
questi assassinii si succedono con frequenza sem- 
pre maggiore. 

Xnghilterra — Missione stiraordin.vria | 
— Una missione religiosa straordinaria è stata 
data recentemente a Londra ed a Glascow, predi- 

lari e secolari, Il successo di questa predicazione 
è stato splendido, consolantissimo. In Londra si 

i candovi circa centocinquanta sacerdoti ira rego- ; 

contarono cinquecento conversioni e circa sessal- 
tamila ‘persone si accostarono ai Sacramenti. 

A Glascow ì missionari furono obbligati di te- ; 
nere le loro prediche nelle pubbliche sale di con. ; 
ferenze della città, non bastando le chiese catto= | 
liche a contenere tutta la folla degli uditori. 

Il sig. Viltor Hodstdon, laureato nell’ università 
d’ Oxford, pastore della chiesa Anglicana di San 
Simone a Bristol, ha abiurato il protestantesimo 
per abbracciare la religione cattolica. Egli fu bat- | 
iezzato la scorsa settimana dal Padre. Vaughan, ' 
fratello del cardinale. 

SORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Fsgagna, 6 ottobre 1894, 

Nella dressana dei conti Gropplero di 

mentre sotto la presidenza del cav. Ranalli . 

Moruzzo sabato si pigliarono 707, dico 
settecento e sette fringuelli e ieri 648. Dun- 

que c’è da stare allegri ed anche da man- 
giare. 

aa 
Certo Rodolfo Pinò di Moruzzo ieri verso 

le 9 mentre si radeva il mento posò il suo 
bambino Enrico di anni 1 e mezzo sul letto. 
Il bambino cadde, egli corse per sollevarlo 

col rasoio in mano e gli fece un taglio che 
dal ventre si estende passando l’anca sino 
a presso la spina dorsale, profondo circa 3 
centimetri. Prontamente accorse il medico 
dottor Buttazzoni a cucirlo e si spera di 
salvarlo. X. 

Latisana, 8 ottobre. 

Jeri sera Simonin Antonio, per motivi 
d’interesse, un po’ riscaldato dal vino, ven- 
ne a contesa con Simonin Davide, suo ni- 
pote. Dalle parole passati subito ai fatti, 
e da cani arrabbiati, si morsero a vicenda. 
A Simonin Antonio venne lacerato dai morsi 
metà del naso; e all’altro Simonin portata 
via dal morso parte del police d'una mano. 
Il medico, chiamato a morsomachia finita, 
prestò l’opera sua, cucendo il. naso all’ uno 
e fasciando l’altro. Latisana un tempo er 
celebre per la razza equina; che oggi, in- 
vece, voglia aspirare alla. celebrità per la 
razza canina? Y. 

E' il solito Zohm che scrive da Tarcento: 
Si sta istruendo la causa contro i coniugi 

Mugani, farmacisti a Tarcento, Essi sono 
accusati di abuso nei mezzi ‘di correzione 
su persona di una loro figliuoletta di 12 
anni. La voce pubblica se ne occupa già 
da tre anni e divaga in particolari per di- 
lucidare i quali l'autorità giudiziaria si è 
finalmente decisa di intervenire. 

Arci benone! 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 8 OTTOBRE 1894 — - 

Udine-Riva-Castello Altezea sul mare m. 130 
sul suolo m.:20. 

Ore 8 ant ‘Termometro 10.6 
Min, Ap. notte 7.6 
Barometro 755,5 

> atmosferico Bello 

Temperatura: Massima 192 Minima 94 
Media 13,306 Acqua caduta m. —. 
Aibri fonomeni : 

Bollettino astronomico 
Luna 

Leva ore 3,7 
Tramonta 20.48 
Età giorni 10 

Sole 
Leva ore Europa Centr. 6.5 
Passa al meridiano » 11.54.18 
Tramonta » 17.28 

Fenomeni: 

La Consecrazione Episcopale di S. E. 
Mons. Antivari 
Il Santo Padre volendo dare all’Arci- 

diocesi Udinese un grazioso tratto. di Sua 
Sovrava Pontificia considerazione accordò 

al neo-eletto Vescovo S. E. Monsignor 
Pier” Avton'o Antivari la grazia di ricevere 
I Episcopale Consecrazione nella Ohissa 
Metropolitana di Udine. Siamo lieti di 
poter annunciare tale benigna concessione 
desideratissima dal Clero e dai buoni del 
laicato. 

Atti della Deputazione prov. di Udine 

Nelle sedute dei giorni 10, 23, 24 settem- 
bre. 1894 la. deputazione provinciale . di 
Udine, prese le seguenti deliberazioni : 
Approvò per una parte la nomina del 

dott. Pascoletti a veterinario. condotto del 
Consorzio di Tolmezzo. 
— Autorizzò l’ esecuzione di varii lavori 

in aderenza alle strade provinciali. 
— Discusse le relazioni sugli oggetti i- 

scritti all’ ordine del giorno per la seduta 
del 24 settembre 1894 del consiglio pro- 
vinciale. «dela 

— Autorizzò il rimpatrio di un maniaco 
ricoverato nell’ ospitale di ‘Trieste, 

— Adottò provvedimenti intesi a salva- 
guardare gl’ interessi della Provincia contro 
quei Comuni che si rifiutano di ritirare dal 
manicomio i maniaci dichiarati licenziabili 
dall’ autorità medica. 

— Assunse a carico provinciale le spese 
di cura e mantenimento nel manicomio di 
N. 25 maniaci poveri appartenenti alla 
Provincia. 

— Autorizzò la concessione di sussidi a 
domicilio a vari maniaci poveri ‘e tran- 
quilli. ; 

Autorizzò di pagare 
— All’ospitale di Sacile L. 2000 in causa 

anticipazioni sul credito per dozzine di ma- 
niaci del terzo trimestre 1894, 

— Alla Giunta di sorveglianza del ma- 
nicomio centrale femminile di S. Clemente 
in Venezia L. 6429,40. in causa anticipa- 
zioni di fondo per dozzine di dementi po- 
vere ricoverate nel quarto trimestre 1894. 

— All’ospitale di Palmanova L: 2756,39 
per dozzine di dementi ricoverate in Sot- 
toselva durante il mese di agosto a, c. 

— Airr. Commissari distrettuali di Spi- 
limbergo, Pordenone, Cividale e ‘Tolmezzo 
L, 775, in causa indennità d’alloggio ‘e 
mobilia di terzo trimestre 1894, 

— Ai sig. Pera nob. Fabio e Giacinto a 
saldo pigione da 1, luglio a 30 settembre 
1894 del fabbricato in Pordenone ad uso 
di caserma dei reali carabinieri. 

— AI sig. Frattina dott. cav. Fortunato 
r. medico prov.le L. 146,70 in causa inde- 
nità per visite sanitarie fatte in diversi 
Comuni della Provincia. 

— Alla Deputazione prov. di Venezia L. 
124,79 in rifusione di spese per stampe re- 
lazioni ed antecipate nell'interesse di tutte 
le altre Provincie del Veneto, 

— Al Comune L. 10686,60in causa metà 
della tassa creditaria sui beni del legato di 
Toppo Wasrermann. situati nell’ impero 
Austro-Ungarico, e di esigere egual im- 
porto dell’ amministrazione del legato sud- 
detto. 

Furono inoltre nelle sedute medesime de- 
liberati diversi altri affari d’ interesse della 
Provincia, - 

Il Presidente 

G. Gropplero 
Il Segretario 

G. di Caporiacco 

Istruzione pubblica 
Si assicura che, in seguito alle rimostranze 

dei principali editori-librai d’Italia, il pros- 
simo Bollettino ufficiale. del Ministero 
dell’ istruzione pubblicherà una. .circolare 
del ministro Baccelli, quale non solo 
si avvertirà essere sospèso l’esame dei libri 
di testo per il prossimo anno scolastico‘ ma 
si dichiarerà che l'elenco dei Sillabari, dei 
Trattati di aritmetica e dei Sunti di storia, 
e geografia, annunziato ufficialmente, non 
ha carattere di scelta assoluta, ma è sem- 
plicemente una lista di pubblicazioni racco- 
mandate. 

Le agenzie postali 

Esse sono organizzate assai semplicemente. 
I privatì ole ditte che le assumono si ad- 

dosseranno tutte le spese e dovranno fornire 
una proporzionata cauzione, parte in rendita 
dello Stato e parte in altre garanzie. Ad 
essi verrà corrisposto un tanto per ogni 
operazione, che non potrà eccedere i tre 
centesimi per ogni pacco postale o per ogni 
raccomandata. Questa riforma gioverà ad 
un tempo al bilancio dello Stato ed. ai pri- 
vati. Quello realizzerà risparmi considerevo- 
li colladiminuzione del personale, questi po- 
tranno con maggior speditezza essere serviti, 
evitandosi il grande inconveniente dell’ affol- 
lamento negli uffici, contro cui sinora si è 
sempre invano protestato. Di queste agenzie, 
alcune aperte a Milano a titolo d° esperi- 
mento diedero ottimi risultati, talchè il mi- 
nistro Ferraris ha già deciso di aumentarle, 
creandone una quarantina a Milano, trenta 
a Roma e parecchie in tutti gli altri grandi 
centri, compresa Venezia. 

Ruoli della camera di commercio 
Il presidente della camera di commercio 

e
b
 
r
e
 

e 

della provincia avverte che i ruoli della | 
tassa camerale per l’anno 1894 sono osten- 
sibili nei rispettivi. uffici. comunali fino al 
15 ottobre p. v. I reclami contro i medesimi 
devono presentarsi entro.il giorno predetto. | 

Il banchetto dei sindaci a Cividale 
che ebbe luogo lo scorso sabato all’alberSo 
il Friuli, riuscì, come: era stabilito, uug 
modesta riunione di famiglia. 

Verano i rappresentanti di quasi tutti i 
comuni del mandamento — e Quei due 0 
tre che mancavano. sl. erano scusati per 

impegni personali, che non ammettevano 
dilazioni. 

Rivista di cavalli e muli 
Col 21 corrente avrà principio la rivista 

generale di cavalli e muli ordinata dal 
ministero della guerra secondo le modalità 
negli appositi manifesti affissi per cura dei 
municipi nei capiluoghi di comune ed in 
tutte le dipendenti borgate. 

Tubacco ritrovato 

Modotti Giovanni, abitante in Borgo Vil- 
lalta, trovò un pacco di tabacco smarrito, 

se non erriamo, da un tabaccaio di Pavia 
di Udine. Il tabacco fu depositato presso 
l'ufficio di P. S., dove il proprietario potrà 
ricuperarlo. 

Beneficenza 

Per le Derelitte: 

In morte di Carlo Giacomelli: Antonio 
Orsetti L. 1. 

In morte di Zessitori Giuseppe: Pietro 
Ferrario L. 2. 

In morte di Jacuzzi Alessio :. Toso Edo- 

ardo Dentista L, 2, Daulo Tomaselli L, 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Le tre Bibbie più preziose 

Una si trova a Londra, al British Mu- 
seum. E° un manoscritto che si crede sia 

| opera della scuola di Alcuino, e offerto a 
Carlomagno: nell'800. E’ adorna di arabeschi 

e molte alluminature. Una figura mostra . 

Mosè e Aronne vestiti alla foggia dell’ ottavo 
secolo, e persone competenti dicono che sono 
stati dati a Mosò i lineamenti di Carlomagno 
e a Aronne i lineamenti, di Alcuino, Un'al- 
tra Bibbia è posseduta dalla Biblioteca na= 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 8:OTTOBRE 1894 

ner. l Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio. Amnonzi 
Liamo via della Posta 16, Udine, 

INDICA TORL UFFICIALE DEL METODO. DI CURA KNKIPP 

La Premiata Tipografia del Patronato. di Idine si è resa esclusiva concessionaria. per tutta 1’ Italia, 
Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNALE di KNEITPP, unica edizione autorizzata 
dei Kneipp Blatter, indicatore. ufficiale del metodo di cura Kneipp. | 

In questo importantissimo periodico si trattano ampiamente metodi di cura del celebre. parroco 
bavarese e vi. sono importanti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 
consulti, varietà. ecc. 

> La pubblicazie-e del GIORNALE di KNEIPP. — | organo il più antorevole ed esteso del movimento 
Kneipp — è riconosciuta ‘di tanta importanza per tutti quelli che sanno apprezzare. 1° intelligente e 
provvida cura del celebre parroco Kneipp, che in breve ten; o ottenne una grandissima diffusione non 
Soltante in Italia ma anche negli altri Stati. Il sistema Kreipp è il METODO DI cuRA ENO: caRO. In mol- 
tissimi casi ognuno può. essere, il medico di se stesso, basta. che egli possegga il Giornele ci Kneipp qual 
fido consigliere. I | 

JI Eoreelo divKneipp 
per prevenirie. 
communità. 
«IH Giornale di Kneipp si pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pig. in 4.0 reale. 

© Prezzo annuo d' associazione antecipato :- per V Italia L. 5 — per altri Stati L.. 6,20. 
ss” Gli associati al. Giornale. ci Kneipp potranno avere: consulti interno a ‘malattie speciali sul periodico 

stesso, 0 se sia. più opportuno per lettera. "x 

7 

è indispensabile a tutti: agli ammalati per guarire delle foro malattie, ai. sani 
nale di Kreipp deve quindi trovarsi in. ogni famiglia, in ogni istituto, in. .ogni 

Si ricevovo. annurzi da inserire sul Giorz ale di. Kneipp al prezzo di cent.-50 per linea di punti 7 
e.spazio di linea. — Pubblicità economica a centesimi 5 la parole. 

L’u'ficio d'amministrazione ‘del GIORNANE «i. KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16. 
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1 ERRO MA LN # rinfrescativo e depurativo del sangue 

Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri p 81 p roî ERNES Li O PAGLIANO \d 

PERÙ ATO Ae TIAdiGnte Diet A, = presentato al Ministero dell” Interno del Regno d’ Italia * 
5 \ prio f c}j i si ì 4 ; dll i, AVA TASS ITTÒÌ (HR N VIQENTITO IT VE . p con Medaglie e Diplmi d’oncre Eiccstituents CELUIGLVO (bi Sagl nei RR. i spedali e Case di salu e EJ DIREZIONE SANITA, CHE NE HA CONSENTITO La VENDITA ff 

(Igea. + Rreovettzto ‘bbr aron depositata dal Governo stesso ' 

SERA ; ; E re i : 4 Si SE amento in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badara Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasca, Tommaso à Si vende cir de SIA ite dari 
Galassì, Lesscra, Di Lorinzo, Shiverdì, Ton asclli, Spediacer, (czzcline, Lie Lvca, Bartoli, Blas alle falsificazioni. ‘Rsigere'sutla boccotta + sulla scatola la. marea depositata. E) 
Lelli, Maggioram, Conm. Deit.' Carlo Saglicne, Medico di S. M. 11 Re d’Italia, Professori Groci, È TRA ART { 
Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Cecchierelli, Patella, Corona, Cesari, ed altri trema PO) N. Bn casa ERNESTO PAGLIANO ‘0 Finsoze è soppressa. f 
celebri Medici italiani ed esteri 29 nani Paes og (Had 

Il FERRO MALESCI si può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per radi : = ded 
guarire Tesdlcelmerte l'umentia, la clorosi, (colori. pallidi) deuecrrca, (ficri bianchi) amenorrca, dI Deposito in UDINE presso il farmacista Gimeoro Commessati. 

"fi (mestruazione 1ul)a « difficile) disî, sifilide, costituzi nale, serojola, malattis esaurienti ed epi- 
| demiche (influenza, colera, tifo, cre.) ed m generale tutte quelle jorme mordose che provengono 
da indebolimento ed alterazione della massa del sengne, 

Il FERRO MALESCI distrugge i dacil® patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente 
provato «ssere la causa jrima di «gni malattia. 

Il FERKO MALESC è l’arcora di salvezza per la sofierente umanità ed è superiore a tutti 
gli altri vantati medicamenti ferruginosi, e ciò in virtù della sua con.pleta assimilazione ‘0 dif 
fusione ne) nostro crganismo. 

La facilità di mescerlo da sè, e il sto tenue prezzo lo rendino un medicamento prezioso ® 
squsittibile cn gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, retusia, al disgustosu Olio di 
Me uzz 0 ed a tutti gli altri ferruginusi. 

sigerela Marca di Febbrica è la firma del preparatore, 

r0ABDAKS: DALLE CONIRAEFAZIONI E FESSIME IM'TAZIONI 
Formola 12 0,0 Ferro chimicamente puro 
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Palermo 18 Novembre 1890. 

Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie & 
Pover "hantim specialità del chimico farmac sta CAKLO TANTINI] di Verona. le 
ho trovate utilissime contro le "Tossi ribelli. Inoltre esse scno evidentemente van. 

5 È : E a 6. taggiose, per coloro che soflrono di raucedine e trovansi affetti da *iironchite 
Tia spossatazza, ! apatia, » molti distarbi SQ Lo Parstiglie "l° meini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono | 

ornati dai colori estivi; vengono sttit+ce» «H ricercate per la loro special» combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 
mente combattati col» 4 : #5 0.15 di Polvere del L'over © 0.65 di Bale; n oTolutano. 
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Ferro-C hina BIimsLEEL (RE Dot, ETM. Giuseppe Haxdiera, i ; FIR EPRLARI Ea ta Lei dd Medico Muricipale specialista per le malattie di Petto. sti bibita gradevolissina e disseranie pil acqua Di nad Mg) È > i j di Aocera Umbra. Seltz e soda. — Indi. | I Cevtesimi GO la scatola con istruzione i Ì ‘pensabile; ppena naciti dal laLro + prima Di t sigere 1: vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. = 

| ", della reazione Li bepusw generale 1) Verona, Pie Farmacia % e mtins alla Gabbia d'Oro, Fiazza 18) 
Fecita Pupretito «e prese 11 Mo cri pasti “Erbe 2 e nelle principali Farmacie ii li 

| iWuyrs #4 “dare vi #. prose po Ma cel pagti di in UDINE presso il farmacista SRianoranala $ U#I Dl MELI LL 
Lett 

sio ? [SOTERIOTRI Iigpamamoicari > Pzzizzenieni | Porcia e, TE Ta AGI | si fesa ‘e e aa o de (2 x DI i Le DE: ag Vendesi presso tnitii Pueni liquoristi 3 RES Dar: cut ® mnoghieri, farmacie e battiglierie, 

lilla nera nas e 
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